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OGGETTO: Incremento del valore delle Convenzione, sottoscritta in data 17 marzo 2021, relativa 

al lotto 19 della gara comunitaria centralizzata a procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. 

50/2016, suddivisa in 26 lotti, per l'affidamento del servizio di Vigilanza Armata e Guardiania 

presso le sedi delle Aziende Sanitarie della Regione Lazio indetta con Determinazione n. G18766 

del 28 dicembre 2017. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per Enti del SSR; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale del 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modifiche, “Disciplina del 

Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002 n. 1 "Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento Regionale del 28 marzo 2013, n. 2, concernente: "Modifiche al 

Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni" ed in particolare l’art. 7, 

comma 2, che modifica la lettera b) del comma 1 dell’art. 20 del R.R. 1/2002 ed istituisce la 

Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il Regolamento Regionale 13 giugno 2013, n. 9 concernente “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” che, in particolare, introduce norme in materia di 

razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi e definisce le competenze attribuite alla Direzione 

regionale Centrale Acquisti in materia di acquisti centralizzati per conto delle strutture della Giunta 

regionale e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti;  

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 605 dell’8/09/2020 che ha conferito l’incarico di 

Direttore della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G07808 del 10/06/2019 relativo all’affidamento di incarico di 

dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per gli Enti del Servizio Sanitario Regionale della 

Direzione Regionale Centrale Acquisti al dott. Pietro Leone;  

 

VISTO il D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 “Codice dei Contratti Pubblici” e s.m.i.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, “Regolamento di 

esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 recante Codice dei contratti 

pubblici relativi ai lavori, servizi e forniture” e s.m.i.; 

VISTO il D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge 23 giugno 2014, n. 89, che al comma 1 

prevede  nell'ambito dell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti operante presso l'ANAC 

l’istituzione dell'elenco dei soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip S.p.A. e una centrale di 

committenza per ciascuna regione e al comma 3 prevede che con decreto del Presidente del 
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Consiglio dei Ministri sono individuate le categorie di beni e di servizi nonché le soglie al 

superamento delle quali è obbligatorio il ricorso a Consip S.p.A. o agli altri soggetti aggregatori per 

lo svolgimento delle relative procedure e per tali categorie di beni e servizi, l'ANAC non rilascerà 

più il codice identificativo gara (CIG) alle stazioni appaltanti che non ricorrano a Consip S.p.A. o 

ad altro soggetto aggregatore.  

VISTO il DPCM del 11 luglio 2018 che, ai fini dell'attuazione di quanto previsto all'art. 9, comma 

3, del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, individua le 

categorie merceologiche per le quali è previsto l’obbligo di ricorrere a Consip o ad altro soggetto 

aggregatore”;  

RILEVATO che nelle categorie merceologiche di cui sopra sono ricompresi i servizi di guardiania 

e vigilanza; 

VISTA la delibera ANAC n. 58 del 22 luglio 2015 con la quale la Direzione Regionale Centrale 

Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti aggregatori ai sensi dell’articolo 9 del D.L. 66/2014, 

così come confermato nella delibera n. 784 del 20 luglio 2016, nella delibera n. 31 del 17 gennaio 

2018 e delibera n. 781 del 04 settembre 2019; 

VISTA la Determinazione n. G16619 del 1° dicembre 2017 con la quale il Dott. Jacopo Loy è stato 

nominato Responsabile Unico del Procedimento per la gara in oggetto; 

VISTA la Determinazione n. G18766 del 28 dicembre 2017 con la quale è stata indetta la gara 

comunitaria centralizzata a procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. 50/2016, suddivisa in 

26 lotti, per l'affidamento del servizio di Vigilanza Armata e Guardiania presso le sedi delle 

Aziende Sanitarie della Regione Lazio da aggiudicarsi, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del D. Lgs. 

50/2016, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, mediante Convenzione avente 

la durata di 24 mesi, eventualmente prorogati per altri 12, nonché durata degli ordinativi pari a 48 

mesi; 

VISTA la Determinazione n. G13735 del 19 novembre 2020 con la quale tutti i lotti (26) della 

procedura in oggetto sono stati aggiudicati e che il suddetto provvedimento di aggiudicazione è 

stato pubblicato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 del D.Lgs. n. 50/2016, nella sezione Bandi di 

gara di Amministrazione Trasparente nonché sulla piattaforma di gara ed è stato notificato via PEC 

a tutti gli interessati; 

VISTA la Convenzione Quadro relativa al servizio di guardiania occorrente all’Azienda Sanitaria 

Locale Roma 6, sottoscritta in data 17/3/2021, tra la Direzione regionale Centrale Acquisti e R.T.I. 

Italpol Servizi Fiduciari s.r.l. – Gia.Ma s.r.l.; 

PRESO ATTO della comunicazione della ASL Roma 6, acquisita al protocollo regionale con n. 

917619 del 10 novembre 2021 che richiede, per le motivazioni espresse nella stessa nota, una 

estensione del valore della convenzione suddetta funzionale a soddisfare le esigenze di aziendali 

riferite ai detti servizi; 

VERIFICATO che il massimale relativo al Lotto 19 è pari ad € 2.155.160,00 IVA esclusa; 

CONSIDERATO che l’importo complessivo ordinabile dall’Azienda sanitaria è pari al suddetto 

massimale e che, pertanto, in ragione delle esigenze espresse dall’ASL Roma 6, il valore del lotto 

19 non risulta sufficiente a soddisfare le esigenze come espresse e rappresentate nelle suddette nota; 
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RICHIAMATO il disposto dell’articolo 106 comma 1, lett. a), del d.lgs. 50/2016, in base al quale 

è stata confermata la possibilità di apportare modifiche al contratto originario “se le modifiche, a 

prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole 

chiare, precise e inequivocabili”, nonché l’articolo 106, comma 12 del medesimo decreto, laddove 

si afferma che “La Stazione Appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un 

aumento o una diminuzione delle prestazioni, fino a concorrenza del quinto dell'importo del 

contratto può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto 

originario”;  

RICHIAMATI in particolare il paragrafo 1 del disciplinare di gara concernente la procedura in 

oggetto per il quale “i servizi richiesti, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 106 del D. Lgs. 

n. 50/2016 e s.m.i. e dalla normativa vigente, potranno essere aumentati o ridotti nel corso del 

periodo contrattuale a seconda del mutamento delle esigenze delle Aziende Sanitarie Contraenti.”, 

e “nel corso del periodo di durata del contratto, al Fornitore potrà essere richiesto, agli stessi 

prezzi, patti e condizioni, di incrementare l’importo contrattuale fino alla concorrenza di un quinto, 

ai sensi dell’art. 106 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. ii” nonché l’articolo 4, comma 3, della 

Convenzione, in base ai quali è previsto in maniera espressa, tra l’altro, che “al Fornitore potrà 

essere richiesto, alle stesse condizioni, di incrementare tale importo in conformità a quanto 

previsto dall’articolo 106, comma 12, d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. Sono altresì ammesse le varianti 

agli Ordinativi di fornitura secondo quanto previsto secondo quanto previsto dall’articolo 106 del 

D. Lgs. n° 50/2016 e ss.mm. ii..”; 

RITENUTO quindi, al fine di soddisfare la motivata richiesta pervenuta dall’ASL Roma 6 e di 

dover applicare le suddette disposizioni contenute nel Disciplinare di gara e nella Convenzione, al 

fine di incrementare, ai sensi dell’articolo 106 d.lgs. 50/2016, l’importo massimo spendibile 

previsto per il lotto 19 e di esercitare pertanto la facoltà di estensione delle prestazioni oggetto della  

fornitura, nei limiti del quinto d’obbligo, agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto 

principale; 

RITENUTO pertanto di procedere ad incrementare il valore della Convenzione Quadro relativa al 

servizio di guardiania occorrente all’Azienda Sanitaria Locale Roma 6 – Lotto 19, sottoscritta in 

data 17/3/2021, a € 2.586.192,00 IVA esclusa determinato dalla somma dell’importo 

originariamente aggiudicato pari ad € 2.155.160,00 IVA esclusa, costi per rischi da interferenza 

compresi, con l’importo dell’estensione pari a € 431.032,00 IVA esclusa; 

RITENUTO altresì di dover notificare il presente provvedimento al R.T.I. Italpol Servizi Fiduciari 

s.r.l. – Gia.Ma s.r.l., in qualità di soggetto risultato aggiudicatario del lotto 19 della gara in oggetto, 

ai fini della comunicazione della volontà della Stazione Appaltante di incrementare il valore totale 

della Convenzione; 

DATO ATTO che il R.T.I. Italpol Servizi Fiduciari s.r.l. – Gia.Ma s.r.l., dovrà sottoscrivere il 

relativo atto di sottomissione; 

Tutto ciò premesso, da considerarsi parte integrante del presente atto 

 

DETERMINA 

1) di incrementare il valore della Convenzione Quadro relativa al servizio di guardiania occorrente 

all’Azienda Sanitaria Locale Roma 6 – Lotto 19, sottoscritta in data 17/3/2021, a € 2.586.192,00 

IVA esclusa determinato dalla somma dell’importo originariamente aggiudicato pari ad € 
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2.155.160,00 IVA esclusa, costi per rischi da interferenza compresi, con l’importo 

dell’estensione pari a € 431.032,00 IVA esclusa; 

2) notificare il presente provvedimento al R.T.I. Italpol Servizi Fiduciari s.r.l. – Gia.Ma s.r.l., in 

qualità di soggetto risultato aggiudicatario del lotto 19 della gara in oggetto, ai fini della 

comunicazione della volontà della Stazione Appaltante di incrementare il valore totale della 

Convenzione relativa al servizio di cui agli stessi lotti; 

3) di dare atto che il R.T.I. Italpol Servizi Fiduciari s.r.l. – Gia.Ma s.r.l., in qualità di soggetto 

risultato aggiudicatario del lotto 19 della gara in oggetto e firmatario della relativa Convenzione, 

dovrà sottoscrivere il relativo atto di sottomissione; 

4) di pubblicare la presente Determinazione sul BURL. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Giudice Ordinario nelle forme 

e nei termini previsti dalla normativa vigente. 

 

      Il Direttore 

          (Andrea Sabbadini) 
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